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V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 60 DELLA RIUNIONE IN DATA 18 GIUGNO 2010
(Resoconto sommario)

Maquignaz gabriele
(Presidente)

(Presente)

IMPÉRIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Delega MAQUIGNAZ)

RINI Émily


(Segretario)

(Presente)
CRÉTAZ Alberto




(Presente)

LANIÈCE André




(Presente)

MORELLI Patrizia 




(Delega BERTIN) 

RIGO Gianni  




(Presente)

Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 14.35 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizioni in merito alle proposte di legge n. 91 (Istituzione di un fondo di solidarietà per l'assistenza legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti) e n. 93 (Disposizioni per il sostegno dei genitori separati in situazione di difficoltà):

· ore 14.30: 
Referente Servizio Arcolaio;
· ore 15.00: 
Referente Servizio Osservatorio regionale epidemiologico e per le politiche sociali;
· ore 15.30: 
Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Aosta;
· ore 16.00: 
Referente del Centro Donne contro la violenza;
· ore 16.30: 
Presidente della Consulta regionale per le pari opportunità;
· ore 17.00:
Referente dell’Associazione Genitori separati – Valle d’Aosta.
Proponenti i Consiglieri Fontana, Donzel e Rigo
3) 
Proposta di legge n. 91, presentata in data 7 aprile 2010, recante: “Istituzione di un fondo di solidarietà per l'assistenza legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti”. Relatore: FONTANA (allegato già distribuito)

4) 
Proposta di legge n. 93, presentata in data 21 aprile 2010, recante: “(Disposizioni per il sostegno dei genitori separati in situazione di difficoltà). Relatore: FONTANA. (allegato già distribuito)

Il Presidente MAQUIGNAZ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. 5478 in data 11 giugno 2010. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente MAQUIGNAZ fa distribuire copia della bozza del calendario delle prossime riunione della Commissione per l’esame del piano regionale per la salute ed il benessere sociale 2010/2012, che sarà approvato dalla Giunta regionale in data 25 giugno p.v..


La Commissione prende atto.

Audizioni in merito alle proposte di legge n. 91 (Istituzione di un fondo di solidarietà per l'assistenza legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti) e n. 93 (Disposizioni per il sostegno dei genitori separati in situazione di difficoltà):

Alle ore 14.40 il Consigliere LANIÈCE André e la dott.ssa SCAGLIA, direttore del servizio famiglie e politiche giovanili dell’Assessorato della sanità, salute e politiche sociali, prendono parte alla riunione.

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento.

La dott.ssa SCAGLIA, nel riferire che le tematiche contenute nelle proposte di legge in oggetto sono emergenti anche nel nostro contesto territoriale e che si presentano con dei dati significativi, afferma di non ravvisare la necessità di nuovi interventi normativi in merito, dal momento che tali problematiche sono già prese in considerazione, seppur con delle criticità da leggi regionali vigenti.

Informa che nel 2002 è stato istituto, in via sperimentale, l’Arcolaio che è un servizio di accoglienza per le donne vittime di maltrattamento, il quale è poi divenuto definitivo a seguito del riscontro positivo avuto dallo stesso. 

Esprime perplessità sulla finalità della proposta di legge n. 91 di istituire un fondo per la copertura delle spese legali, in quanto, sulla base dei dati raccolti dall’Osservatorio epidemiologico e per le politiche sociali tale bisogno non è stato rilevato, considerato che nella maggior parte dei casi che si sono sinora verificati è stato fatto ricorso al patrocinio gratuito, perché si trattava di donne con debolezza sociale. 

Comunica che è stato istituito il centro di mediazione familiare, che sarà operativo a breve tempo, a cui potranno rivolgersi le persone separate che vivono situazioni di conflitto o quelle che sono in procinto di separarsi.

Fa presente inoltre che vi sono il fondo regionale per l’affitto, la legge sull’emergenza abitativa, la nuova deliberazione regionale n. 655 del 2010 che permette alla Regione di fare un certo tipo di percorso laddove un soggetto rimanga senza casa, il microcredito e il prestito d’onore sociali, quindi sottolinea che vi sono già una serie di interventi che consentono all’Amministrazione regionale di affrontare i bisogni derivanti dalle problematiche in questione. 

Il Consigliere RIGO chiede di avere:

· una valutazione della dott.ssa Scaglia rispetto ai motivi che pongono la Valle d’Aosta tra le prime Regioni ad avere un alto tasso di incidenza di separazione e di divorzi;

· maggiori informazioni riguardo il Servizio Arcolaio.

La dott.ssa SCAGLIA ritiene che la separazione coniugale sia un problema complesso a livello sociale e di cultura occidentale, a cui la Regione cerca di fare fronte con degli interventi e dei servizi mirati per prevenire e sostenere le situazioni di difficoltà. 

Manifesta soddisfazione per il riscontro positivo avuto dal servizio Arcolaio sul territorio regionale ed informa che è stato istituito un gruppo di lavoro regionale che sta affrontando il tema del disagio femminile, il quale è composto da diverse realtà istituzionali locali. 

***

Alle ore 15.00 la dott.ssa SCAGLIA lascia la sala di riunione e la dott.ssa VITTORI, Capo Servizio Osservatorio regionale epidemiologico e per le politiche sociali, prende parte alla riunione.

***

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento.

La dott.ssa VITTORI informa che è in corso una revisione editoriale del Rapporto annuale sullo stato della povertà e dell'esclusione sociale in Valle d'Aosta e fa un ampio excursus sui dati ivi contenuti relativi alle politiche primarie e secondarie di intervento e quelle di sensibilizzazione in merito ai fattori che sono stati presi in considerazione per la determinazione degli stessi. Precisa inoltre che il nuovo Rapporto sarà più snello e vi saranno meglio specificate le regole di accesso a tutti i servizi e prestazioni sociali, dalle quali è possibile verificare se vi siano piccole sfumature che portano ad una disuguaglianza dei beneficiari delle provvidenze economiche sul territorio e, in tal caso, intervenire per rendere il più equo possibile un trattamento.

Ritiene che la Regione debba cercare di orientarsi verso politiche che intervengono a monte e non a valle del problema, tra cui, ad esempio, quello sulla violenza in famiglia.

Fornisce i dati relativi alla percentuale di casi di disagio femminile, di povertà e di separazioni e di divorzi nella nostra Regione rispetto al territorio nazionale.

Il Consigliere RIGO fa presente che uno degli scopi delle proposte di legge in esame è anche quello di fare emergere tali problematiche e di sensibilizzare le varie realtà istituzionali e la popolazione valdostana in merito alle stesse.

Domanda se sia emersa, a livello locale, l’esigenza di fare un approfondimento per conoscere quali sono i fattori che scatenano il maltrattamento delle donne.

La dott.ssa VITTORI risponde affermativamente e riferisce che tale fenomeno risulta essere in parte legato alla bassa scolarità, alla posizione professionale e allo svolgimento di lavori dequalificanti, che non inducono di certo a migliorare la persona che ha la tendenza a manifestare episodi di violenza. 

***

Alle ore 15.30 la dott.ssa VITTORI lascia la sala di riunione e l’Avv. CAVERI e l’Avv.ssa Nicole JORIOZ, rispettivamente Presidente e membro del Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Aosta, prendono parte alla riunione. 

***

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento.

L’Avv. CAVERI informa di avere già affrontato le tematiche contenute nelle proposte di legge in esame, in quanto ne sono state presentate di analoghe nella Regione Piemonte, la quale ha poi previsto, con regolamenti attuativi, un percorso di preparazione e di approfondimento da parte di avvocati che intendevano specializzarsi nelle materie in questione.

Riferisce che alcuni componenti del Consiglio dell’Ordine degli avvocati hanno espresso delle perplessità in merito al fatto che la proposta di legge n. 91 sia indirizzata solo alle donne, in quanto ritengono che sarebbe invece opportuno istituire un fondo di solidarietà contro la violenza in genere.  

Reputa che sarebbe necessaria una normativa che preveda degli interventi a favore di coniugi separati senza casa, considerato che la Regione interviene già nei confronti di persone che versano in situazioni di disagio. Sostiene, inoltre, che la proposta di legge n. 93 potrebbe essere interpretata in maniera restrittiva, perché sembra sia rivolta solo nei confronti dei genitori che abbiano contratto un reale vincolo coniugale, mentre ritiene debba essere indirizzata a tutte le coppie, anche quelle di fatto, che hanno figli, visto che la finalità della norma in esame è quella di intervenire in situazioni di difficoltà che si riversano sui figli minori. 

Il Consigliere RIGO domanda:

· se un maggior numero di separazioni sia dovuto a un mutamento dell’atteggiamento delle coppie nell’arco degli ultimi 10-15 anni;

· se vi sia una maggiore attenzione da parte della società nei confronti delle problematiche in discussione.

L’Avv. Caveri ritiene che, probabilmente, vi è una minore sopportazione tra le coppie giovani e riferisce di non aver percepito una maggiore attenzione da parte della società negli ultimi anni verso le tematiche in esame, ma sostiene che vi sia stata più che altro un’evoluzione culturale e dottrinale in merito. 

***

Alle ore 15.45 l’Avv. CAVERI e l’Avv.ssa JORIOZ lasciano la sala di riunione e la Sig.ra GIONGO, Coordinatrice del Centro donne contro la violenza, prende parte alla riunione.

***

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento.

La Sig.ra GIONGO, riguardo la proposta di legge n. 91, osserva che:

· non dovrebbe essere destinata solo alle donne ma anche ai minori maschi vittime di violenza, in quanto riferisce che purtroppo si verificano anche casi del genere;

· sarebbe opportuno prevedere l’eliminazione del ticket sanitario per le donne vittime di violenza, in quanto successivamente necessitano di cure e di assistenza psicologica;

· sarebbe necessario prevedere degli aiuti economici anche per le donne che hanno subito una violenza e che preferiscono non esporre denuncia e chiedere solo l’allontanamento del coniuge;

· non è chiaro se per avere diritto ai contributi previsti venga preso in considerazione solo il reddito della donna o dell’intero nucleo familiare e se l’accesso al patrocinio gratuito previsto per una soglia di reddito inferiore ai 10 mila euro sia compatibile con le altre forme di contributo. 

Il Consigliere RIGO riferisce che la definizione dei criteri di accesso ai contribuiti viene demandata alla Giunta regionale con l’approvazione di una propria deliberazione.

***

Alle ore 15.55 la Sig.ra GIONGO lascia la sala di riunione e la Commissione sospende la seduta per 28 minuti e alle ore 16.23 riprende i lavori con la partecipazione della Sig.ra PRISANT, Presidente della Consulta regionale per le pari opportunità.

***

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento.

La Sig.ra PRISANT reputa che, oltre alle osservazioni fatte dalla Sig.ra Giongo, la quale, precisa, ha espresso un parere condiviso dalla Consulta di cui la stessa fa parte, sarebbe opportuno prevedere anche l’eliminazione del ticket per l’esame clinico HIV per le donne vittime di violenza e afferma di condividere comunque il provvedimento nelle sue finalità generali.  

Sostiene che, riguardo la tematica delle separazioni coniugali e dei divorzi, la scelta politica di incentivare l’acquisto di una casa attraverso il mutuo regionale agevolato ha peggiorato la situazione di difficoltà economica delle coppie separate che hanno fatto ricorso a tale istituto di credito. A tal proposito, ritiene che se uno dei due coniugi possiede un immobile di proprietà in cui andare ad abitare, dovrebbe essere escluso dai benefici previsti dalla proposta di legge n. 93.

Esprime perplessità in merito ai criteri di recupero dei contributi, per cui chiede chiarimenti.

Il Consigliere RIGO riferisce che la definizione di tali parametri viene demandata alla Giunta regionale con l’approvazione di una propria deliberazione. 

***

Alle ore 16.40 la Sig.ra PRISANT lascia la sala di riunione.

***

La Commissione prende atto di quanto è emerso nel corso delle audizioni.

Il Presidente MAQUIGNAZ chiude la seduta alle ore 16.40.

Letto, approvato e sottoscritto.

                         il presidente

il consigliere segretario

                 (Gabriele MAQUIGNAZ)
                     (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale:
